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durlo finalmente in porto. E sarà bene 
ohe ciò avvenga anche perchè le promesse 
esplicite e certo sincere oggi di nuovo qui 
r ipetute saranno quindi innanzi apprezzate 
assai mediocremente, e mediocremente intese 
con benevolenza e con fiducia, in quanto 
che promesse ne furono date già molte, anzi 
troppe, ma finora vi si è sempre mancato. 

Io poi mi attendo con vivo desiderio che 
questo disegno di legge venga finalmente 
davanti alla Camera, anche perchè, una volta 
discusso ed approvato non si debba più par-
lare per molto tempo e discutere di cotesto 
gravissimo interesse dei funzionari civili. 

Ieri un oratore, un collega autorevole, 
diceva, anzi lamentava, che la Camera ogni 
giorno, o quasi, sia chiamata ad occuparsi 
dei funzionari dello Stato. Ed io senza con-
traddir lo aggiungo che quel lamento è giu-
sto e fondato soltanto in questo e cioè che 
come dall 'un lato si parla spesso, troppo 
spesso dei pubblici funzionari , dall ' altro 
sta ed è che, a r iguardo loro, non si viene 
mai ad alcuna ragionevole ed esauriente 
conclusione (Benissimo !) 

Ed è solo per ciò che noi dobbiamo ad 
ogni ora tornare nostro malgrado su questo 
argomento, e dobbiamo tornarci per inci tare 
appunto Governo e Parlamento, a sodisfare 
una buona volta agli impegni che essi hanno 
assunti di lunga mano, senza poi "ricordarsi 
di mantenerli . 

Se voi, onorevoli colleghi, vorrete avere 
la bontà di r iandare gli at t i par lamentar i , 
troverete che del disegno di legge di cui 
mi occupo si è parlato cento e cento volte. 
Ora si potrà, per questo soltanto, d i re e ri-
petere a buona ragione che degli impiegati 
civili il Parlamento è condannato ad occu-
parsi troppo di f requente? Ma, dico io, po-
tremo noi cessare di occuparci di siffatto 
argomento per fino a che la questione non 
sia portata a conveniente soluzione ? (Benis-
simo! Bravo!) 

Ma non aggiungo altro, e vivo sicuro che 
le promesse fat te oggi dall 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno troveranno 
a novembre conferma nei fa t t i . 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole De Marinis al ministro di grazia 
e giustizia « circa il sequestro ordinato dal 
procuratore generale presso la Corte d'ap-
pello in Milano del numero di maggio 
della r ivista quindicinale La Educazione po-
litica. » 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario per la grazia e giustizia. 

Talamo, sotto-segretario eli Stato per la grazia 
e giustizia. Non posso che ripetere all'ono-
revole De Marinis le informazioni che ho 
ricevute in seguito alla interrogazione che 
egli mi ha mossa. Le informazioni che mi 
sono giunte dalla competente autorità sono 
le seguenti : che il procuratore generale 
della Corte d'appello di Milano ordinò il 
15 maggio scorso il sequestro del n. 82 del 
periodico VEducazione politica per un arti-
colo intitolato: « La monarchia ed i socia-
listi nell 'ora presente »; ohe in seguito lo 
stesso procuratore generale ordinava il se-
questro del n. 83 dello stesso giornale pub-
blicato il 31 maggio per un articolo col 
t i tolo: « Le corbellerie dell'onorevole De 
Marinis ed il pensiero di Alberto Mario ». 
Ambedue i sequestri furono seguiti dai re-
lat ivi procedimenti, e posso assicurare l'ono-
revole De Marinis che nel termine voluto 
dalla legge si avranno i pubblici dibatti-
menti . 

Non posso dirgli altro. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'ono-

revole De Marinis per dichiarare se sia o 
no sodisfatto. 

De Marinis. Io non posso dichiararmi so-
disfatto della risposta dell'onorevole sotto-
segretario di Stato. E indubitato che è un 
dovere fondamentale dello Stato il r ispet-
tare l ' indipendenza della magis t ra tura ; ma 
credo ehe in materia di pubbliche libertà 
garant i te dallo Statuto, e specialmente in 
materia di l ibertà di stampa, sia dovere 
del Parlamento e del Governo di interve-
nire e vigilare ogni volta ohe l'azione, la 
iniziativa del Pubblico Ministero offenda la 
legge e offenda il senso comune. Qui trat-
tasi di un articolo pubblicato d&WEducà-
zione politica di Milano, articolo ohe ha per 
titolo Contro le corbellerie dell'onorevole De Ma-
r-iris (Ilarità). 

E un articolo scritto contro un mio re-
cente discorso sulla politica estera in que-
sta Camera. L'articolo consiste semplice-
mente nella riproduzione di due articoli di 
Alberto Mario pubblicati nella Lega delia-
democrazia del 1881. 

L'articolo è preceduto da brevi parole 
r iguardant i la mia persona : sicché non 
credo che il rappresentante il Pubblico Mi-
nistero di Milano, cioè quel procuratore ge-
nerale, abbia voluto sequestrare il giornale 
per offese alla mia persona. 

Ma vi è qualche cosa di più. Questo se-
questro deli' ult imo articolo della Educa-
zione politica, dirò così, rivela proprio una 
persecuzione del procuratore generale di 


